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BREVE INFORMATIVA DECRETO 

LEGGE 14/08/2020 N. 104 IN 

MATERIA DI AMMORTIZZATORI 

SOCIALI 

 
 

 

Trattamenti di integrazione salariale ordinari e in deroga e assegno ordinari 

 

 

Il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio 

dell'economia”, innova l’impianto normativo in materia di ammortizzatori sociali connessi 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19. Il decreto, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 203 

del 14 agosto 2020 ed entrato in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione  

ridetermina il numero massimo di settimane richiedibili entro il 31 dicembre 2020 (fino a 

18 settimane complessive), azzerando il conteggio di quelle richieste e autorizzate per i 

periodi fino al 12 luglio 2020. 

A seguito delle modifiche introdotte, il quadro dei trattamenti cui i datori di lavoro possono accedere 

fino al termine del corrente anno è riassumibile come segue: le aziende che, nell’anno 2020, 

sospendono o riducono l’attività lavorativa per eventi riconducibili all’emergenza da 

COVID-19, possono richiedere la concessione dei trattamenti di integrazione salariale 

(ordinari o in deroga) o dell’assegno ordinario per una durata massima di nove settimane, 

per periodi decorrenti dal 13 luglio 2020 al 31 dicembre 2020. 

 

 

Mentre il primo periodo di nove settimane non prevede alcuna specifica condizione, il ricorso 

alle ulteriori nove settimane è, invece, collegato alla verifica del fatturato delle aziende 

richiedenti. A tal fine, la norma prevede un raffronto tra il fatturato del primo semestre 2020 e quello 

del corrispondente periodo del 2019, che può far sorgere in capo all’azienda l’obbligo del versamento di 

un contributo addizionale - da calcolarsi sulla retribuzione globale che sarebbe spettata al lavoratore 

per le ore di lavoro non prestate durante la sospensione o riduzione dell’attività lavorativa – 

determinato secondo le misure che seguono: 
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 aliquota del 18% per i datori di lavoro che non hanno avuto alcuna riduzione del fatturato nel 

raffronto tra il primo semestre 2020 e il primo semestre 2019; 

 aliquota del 9% per i datori di lavoro che, nel primo semestre 2020, hanno subito una 

riduzione del fatturato inferiore al 20% rispetto a quello del corrispondente semestre del 2019; 

 nessun contributo addizionale per i datori di lavoro che hanno subito una riduzione del 

fatturato pari o superiore al 20% o hanno avviato l’attività di impresa successivamente al 1° 

gennaio 2019.  

Per richiedere l’ulteriore periodo di nove settimane di integrazione salariale (ordinaria o in deroga) e di 

assegno ordinario, i datori di lavoro devono corredare la domanda di concessione dei trattamenti con 

una dichiarazione di responsabilità, resa ai sensi di quanto previsto dall’articolo 47 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445, in cui autocertificano la sussistenza dell’eventuale riduzione del fatturato. 

L’Istituto, ricorrendone i presupposti, autorizza i trattamenti di cui trattasi e, in base alla citata 

dichiarazione di responsabilità, stabilisce la misura del contributo addizionale dovuto dall’azienda. In 

mancanza di tale autocertificazione, il contributo addizionale sarà richiesto nella misura massima del 

18% della retribuzione globale che sarebbe spettata al lavoratore per le ore di lavoro non prestate 

durante la sospensione o riduzione dell’attività lavorativa La verifica della veridicità delle 

dichiarazioni fornite dai datori di lavoro all’atto della presentazione della domanda di 

accesso ai trattamenti sarà effettuata dall’Istituto e dall’Agenzia delle Entrate . 

 

 
 

 


